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Parrocchia S.Giorgio Martire

X DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
8 giugno  2008
ACCOGLIERE

Oggi nel Vangelo ascolteremo il primo incontro di Gesù con Matteo, che da esattore delle tasse diviene discepolo ed apostolo. L’incontro del peccatore con la misericordia di Dio è sempre trasformante, non lascia come trova. Il suo amore, incontrando la nostra fragilità ed il nostro peccato, ci purifica e ci trasforma rendendoci creature nuove. Il suo amore, è amore che salva.

ANTIFONA D'INGRESSO

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? Proprio coloro che mi fanno del male inciampano e cadono. 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Prendiamo consapevolezza davanti a Dio del nostro peccato e invochiamo su di noi la misericordia del Signore.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che sei l’Agnello innocente venuto per la nostra salvezza sorgente, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che hai preso su di te i 
nostri peccati, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che ci riveli la misericordia del Padre

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. O Padre, che preferisci la misericordia al sacrificio e accogli anche i peccatori alla tua mensa, fa’ che la nostra vita, trasformata dal tuo amore, si apra con totale dedizione a te e ai fratelli.

Per il nostro Signore Gesù Cristo …

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Voglio l’amore e non il sacrificio.

Dal libro del profeta Osea

Os 6, 3-6
Affrettiamoci a conoscere il Signore, la sua venuta è sicura come l’aurora. Verrà a noi come la pioggia d’autunno, come la pioggia di primavera che feconda la terra. Che dovrò fare per te, Èfraim, che dovrò fare per te, Giuda? Il vostro amore è come una nube del mattino, come la rugiada che all’alba svanisce. Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti, li ho uccisi con le parole della mia bocca e il mio giudizio sorge come la luce: poiché voglio l’amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli olocausti.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 49 (50)
R. Chi cammina per la retta via vedrà la salvezza di Dio.

Parla il Signore, Dio degli dèi, convoca la terra da oriente a occidente:

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti. R/.
Se avessi fame, non te lo direi: mio è il mondo e quanto contiene. Mangerò forse la carne dei tori? Berrò forse il sangue dei capri? R/.
Offri a Dio come sacrificio la lode e sciogli all’Altissimo i tuoi voti; invocami nel giorno dell’angoscia: ti libererò e tu mi darai gloria». R/.
Seconda Lettura
Si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 4, 18-25
Fratelli, Abramo credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: «Così sarà la tua discendenza». 

Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo – aveva circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia.

E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato, ma anche per noi, ai quali deve essere accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato consegnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio; a proclamare ai prigionieri la liberazione.

R. Alleluia.

† Vangelo
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.

Dal vangelo secondo Matteo

Mt 9, 9-13
In quel tempo, mentre andava via, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 

Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: “Misericordia io voglio e non sacrifici”. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,generato, non creato,della stessa sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte le cose sono state create.Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,morì e fu sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti.Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo, amico dei pubblicani e dei peccatori, che è venuto a condividere la nostra condizione umana e, nella nostra indegnità, ha donato la sua vita per la nostra salvezza.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci la tua salvezza, Signore Gesù.
· Dio Salvatore, che nelle situazioni umane senza vie d’uscita fai sorgere imprevista la luce della speranza, ti preghiamo. 

· Signore Gesù, che ti sei seduto a mensa coi peccatori ed hai donato ad essi la gioia del tuo perdono, ti preghiamo.

· Cristo Signore, che condividi con ogni uomo il tuo amore e chiami a seguirti coloro che non si credono giusti, ma bisognosi della tua salvezza, ti preghiamo.

· Dio di misericordia, che ci insegni la via dell’amore attraverso il perdono, unico sacrificio a te gradito e canto che ti dà lode, ti preghiamo.

· Signore Gesù, che sei presente in questa celebrazione, fa’ che nutriti dalla tua Parola e dal tuo Corpo troviamo la forza di impegnarci in un profondo e radicale cammino di conversione, ti preghiamo.

C. Signore Gesù, che non sei venuto a chiamare i giusti ma i peccatori, aiutaci a riconoscere i nostri limiti per ottenere il tuo perdono e godere della tua pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen.
LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Quest’offerta del nostro servizio sacerdotale sia bene accetta al tuo nome, Signore, e accresca il nostro amore per te. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Andate e imparate che cosa significhi: Misericordia voglio e non sacrificio, dice il Signore”. (Mt 9,13)

DOPO LA COMUNIONE

Signore, la forza risanatrice del tuo Spirito, operante in questo sacramento, ci guarisca dal male che ci separa da te e ci guidi sulla via del bene. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

ADORARE

Grazie, Gesù,

perché sei venuto per me,

proprio per me che non sono giusto,

non sono buono e non sono santo.

Ma quello che sono tu lo sai

e sai pure quel che sarò!

È questo che mi fa felice oggi,

mentre ti dico: Vieni da me,

ho tante cose da dirti

e soprattutto voglio ascoltarti.

Le tue parole che rinnovano tutto,

fanno nuovo anche me.

Se tu non fossi venuto a cercarmi,

forse io non ti avrei mai trovato...

Ma tu sei qui e solo questo conta.

Ci siamo incontrati e la mia vita,

ormai, non sarà più la stessa.

Grazie, Gesù, non te ne andare

e fa' che neanche io mi allontani più!

Maria Chiara Carulli
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(9 — 14) Liturgia delle Ore:
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